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J^rincijìio  con  una  confessione.  ( diiainando  filosofo  lo  scrittore 
anonimo  di  cui  sto  ])er  riassnuKMH'  il  jiensiero,  mentre  la  materia 
eh’  en-li  tratta  e il  ling'na^'^'io  semplice  e piano  che  usa  jier  dir 
cose  accessibili  a tutti  m’  invogliei’ehhero  jiiuttosto  a chiamarlo 
moralista  o sociologo,  io  faccio  un  atto  di  fede.  ^li  l’imetto  cioè 
al  giudizio  d(dr  autorevole  Xot  lli  Ainerìc((n  Ileoieif\  ohe,  nel  puh- 
hlicar  V articolo  intitolato  (iitpello  ai  nostri  nilHonori^  vi  ag- 
giunge la  dichiai'azione  solenne  die  1’  autoi'e  è il  filosofo  più  pro- 
fondo vivente  negli  Stati  Eniti.  dio  che  in  verità  dovrebbe  render 
facile  di  scopia’rne  il  nome  a chi  fosse  addenti'o  nella  letteratura 
americana  contem])oranea.  Uhi  sa  ? Foi’se  egli  discende  dai  /aV/c- 
ijì'ìiiì  sem])lici  e austeri  che  nel  1 (>20  emigrarono  di  là  dall’ Oceano 
per  godervi  la  libertà  di  coscienza  ; forse  è il  ministro  di  (|nalche 
setta  evangelica,  che,  innamorato  del  cristianesimo  jn’imitivo,  mal 
sopporta  i vizi  d’  una  società  fastosa  e mondana. 

Uhiumpie  egli  sia,  rallegriamoci  d’  esserci  imbattuti  in  un 
filosofo  che  non  sente  il  bisogno  di  parlari'  in  modo  da  non  esser 
capito,  e vediamo  coni’  egli  considi'ri  lo  scottante  problema  di'lla 
ricchezza. 

Badiamo  che  si'hliene  le  siu'  conclusioni  possano  pareri'  di 
un  rivoluzionario,  in  fondo  egli  è un  conservatore.  Ma  è un  con- 
servatore alla  foggia  anglosassone,  di  <|nelli  elio  con  mii’ahile 
serenità  esaminano  e talora  projiongono  le  soluzioni  più  radiiadi, 
(piando  a])])unto  le  ci-odàno  atte  a ringiovaiiii’i'.  a salvare,  ojipor- 
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tnnameiite  innovandoli,  ^l’ istituti  eh’  essi  reputano  indispensabili 
al  viver  civile.  Tale  il  nostro  filosofo  reputa  1’  istituto  della  pro- 
[)rietà,  e perciò  combatte  la  tèsi  socialista  del  livellamento  delle 
fortune  che  non  tien  conto  della  grande  diversità  nelle  attitudini 
(h'gli  individui.  8olo  eh’  egdi  è ferniameute  convinto  che  ormai  nè 
proprietà  privata  nè  alcun  altro  privilegio  può  esistere  se  nou  in 
quanto  giovi  al  pubblico  bene.  — Tutta  la  ricchezza  di  uno  Stato 
libero  — egli  dice  — appartiene  ai  suoi  abitanti,  e chi  ne  preleva 
una  parte  dev’essere  in  grado  di  provare  i suoi  titoli  a ciò  che 
ha  ])relevato. 

Ora,  egli  non  crede  che  molti  dei  favolosi  patrimoni  forma- 
tisi negli  ultimi  temj)i  in  AimM'ica  possano  esser  giustificati.  E 
s’  affr(‘tta  ad  avvertirci  ch(‘  1’  opinioiu'  sua  è o])inione  comune 
lìegli  Stati  Eniti,  non  solo  nelh'  classi  disagiate'  ma  anche  nelle 
(dassi  medie,  ('  cita  })assi  di  giornali,  di  discorsi,  di  libri  che  atte- 
stano (pianto  sia  mutata,  nel  ])a(‘se,  la  disposizione'  degli  s])iriti 
verse)  i ricchi.  Mentre,  sino  a pochi  anni  addietro,  i possessori  eli 
colossali  fortune  e'rano  festeggiati  e'  aelulati,  e si  ri|)roduce'vano  a 
migliaja  le  loi'o  fotografie,  e si  descrive'vano  minutamente  i loro 
palazzi,  le  loro  ville,  i loro  i/(tchfs,  le  vesti  e i giojelli  elelle  loro 
donne,  oggi  un  sorelo  rancore  si  accumula  contro  eli  essi,  oggi  fer- 
menta nei  vari  strati  sociali  un  lievito  d’  odio  paragonabile  a quello 
che  ])recedette  la  rivoluzione  elei  1781)  in  Francia  e gli  attuali 
sconvolgimenti  della  Russia.  (,^uesta  reazione  contro  i milionari, 
0,  diciamo  meglio,  i miliardari,  oltre  che  dal  senso  offeso  elel- 
r equità,  è proelotta  dal  loro  sfarzo,  dalla  loro  albagia,  dalla  loro 
prepotenza,  a provar  la  (piale,  osserva  V autore.  Inasterebbero  le 
loro  automobili  enormi,  ingombranti,  slanciate  a corsa  sfrenata 
per  le  vie  popolose,  senza  rispetto  pei  diritti,  jier  la  sicurezza, 
])ei‘  la  vita  altrui.  Dai  primo  (V  anno  a oggi  — egli  soggiunge, 
e io  gli  lascio  la  resjionsabilità  dell’  affermazione,  notando  che 
r articolo  è comparso  nel  (TÌugno  1906  - guesfe  grandi  anfomo- 

hUi,  per  capriccio  dei  toro  proprietari , ìianno  (nnmazzato  pia  gente 
che  non  ne  abbia  aìnnìazzata  la  guerra  con  hi  Spagna.  E di  fronte 
alle  disgrazie  che  accadono  jier  colpa  loro  i Cresi  inconscienti 
rispondono  su  per  giii  come  ([uel  Marchese  dell’  Ancien  regime 
che  aveva  schiacciato  con  la  sua  carrozza  un  bambino:  K imper- 
domibile  ìa  nessuna  cura  che  a rete  dei  rostri  pi/liuoli. 
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Il  marchese,  narra  però  la  le”’«*en(la,  tu  ucciso  il  ^'ioruo  (lo])o 
dal  padre  del  bandiiiio  schiacciato. 

]*er  fortuna,  secondo  il  nostro  (Jatone,  le  istituzioni  ainei’i- 
(•Miie  permettono  di  corregg-ere  i mali  presenti  senza  ricorrere  alle 
violenze  ; basta  un  idmaneg-giamento  delle  leggi  che  regolano  agli 
Stati  Igniti  la  propriettò  e 1’  eredità.  Pensino  i ricchi,  i (piali  hanno 
tanto  contribuito  ad  abbassare  il  livello  del  corpo  elettorale  con 
r acquisto  sfacciato  dei  voti,  col  favorire  V introduzione  in  America 
della  feccia  cosmo])olita,  pensino  i ricchi  che  siffatto  rimaneggia- 
mento ove  tropjx)  tardasse,  potrebbe  conqiiersi  in  modo  ben  di- 
verso da  (piello  che  gli  nomini  d’  idee  tem])erate  desiderano.  Egli, 
eh’  (';  appunto  uno  di  (pu'sti,  non  (‘sita  a formular  proposte  concrete. 

E poiché  gli  Stati  Eniti  assegnano  al  loro  Presidente  50  mila 
dollari  all’  anno,  egli  ci’edc'  che  nessun  cittadino  ])Ossa  pretendere 
un'  entrata  maggiore,  (^he  s(‘  uno  obliiettasse  : — La  mia  abilità 
nel  crear  monopoli,  nel  manipolare  cond)inazioni  finanziarie  mi 
frutta  di  piìi  — si  avi’eblx'  il  diritto  di  i-ispondergli  : - - lia  vo- 
stra abilità  li  nociva,  non  vantaggiosa  al  paes(‘  e merita  pena, 
noji  premio. 

Pn  reddito  di  50  mila  dollai'i  e nn  ])atrimonio  di  un  milione 
di  dollari,  ecco  due  massimi  che  il  nostro  autore  reputa  perfetta- 
mente ragionevoli,  e che,  secondo  lui,  lascerebbero  un  campo  suf- 
ficiente all(‘  .attività  e all’  energie  individuali.  Accettato  questo 
critei’io  fondamentale,  egli  trova  clu'  non  dovreblr  essei’  difficih'  di 
compiiaj’  delle  leggi  che  inqxmesscu'o  sui  redditi  e sulP  ei’edità 
una  tassa  ])rogressiva  tale  da  scoraggiare  gl’  indebiti  lucri. 

Xè  lo  turba  lo  sci’upolo  d’  intralciar  lo  svilu])]io  della  ric- 
chezza nazionale,  ])aren(logli  strano  e umiliante  il  credeu-e  che  la 
smania  di  ammassar  grandi  fortune  possa  essere  altra  cosa  che 
una  publilica  calamità  . 11  vero  si  è,  egli  continua,  che  nessun 
servizio  effettivo  fu  mai  reso  ali’  umanità  dalla  cupidigia  del  da- 
naro, e che  quanto  minori  tentazioni  di  ([uesto  genere  offriamo 
agli  uomini  tanto  meglio  ])er  loi-o  e ])ei-  noi.  Dev’  esserci  un  (upio 
j’apporto  fra  1’  ojiera  ed  il  profitto,  e chiumpie  ha  un  dollaro  p('l 
(piale  non  ha  dato,  in  beni  o in  lavoro,  1’  CMpiivalente,  ha  tai  dal- 
hiro  (lisonesto,  e,  se  lo  conserva,  è un  uomo  disonesto  (piali  pur 
siano  le  frasi  con  cui  maschera  la  propria  disonestà. 

li’  anonimo  so'ittore  è d’  avviso  che  ai  ricchi  ])iù  di  tutti 
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debba  premere  di  troA^are  un  conveniente  assetto  al  problema  eco- 
nomico ; ed  eo-li,  con  (pialche  ingenuità,  li  invita  a prestare  il 
loro  contributo  a (piest'  opera  pacificatrice,  atta  forse  ad  arrestare 
la  marea  montante  del  socialismo.  Che  s’  essi  persistono  a rima- 
ner fuori  della  corrente  della  vita  nazionale,  se  si  cullano  nel- 
r illusione  che  il  malaniiiTo  contro  di  loro  non  sia  che  un  fuoco 
di  ])aglia,  un  tremendo  risveglio,  a breve  scadenza,  li  aspetta. 

(Queste  le  conclusioni  dell’  articolo,  il  (piale,  per  (pianto  attri- 
buito a un  })rof()n(lo  filosofo,  non  brilla  ])er  molta  originalità  d’idee 
e si  ])resta  a facili  censure.  Così  ])er  esempio  non  è sempre  vero 
che  le  grandi  fortune  rappresentino  una  prelevazione  indebita  sul 
])atrinionio  nazionale  ; cliò  anzi  ])arecchi  milionari  hanno,  insieme 
con  la  j)ropria,  aumentato  la  ricchezza  della  nazione.  Griova  anche 
notare  che  V entrate  colossali,  meno  delle  medioci’i,  possono  essere 
interamente  assoi’bite  dal  fasto,  dai  vizi,  dalle  follie  di  chi  ne 
dispone  ; una  parte,  e non  la  minore,  si  riversa  di  necessità  nel 
largo  fiunie  ove  circolano  i capitali  investiti  nei  traffici,  nell’  in- 
dustrie, nel  credito.  In  fine  la  soluzione  ])unto  nuova  suggerita 
dall’  autore  è,  per  dir  così,  tr()pj)()  semplicista  ; perchè  si  poti'à 
benissimo  trovar  una  maggioranza  parlainentai'e  che  fissi  un  limite 
ai  redditi  e ai  ]uitrimoiii  ; le  difficoltà  gi’osse  comiiicieramio  quando 
si  tratterà  di  a])plicare  la  legge,  e tanti  saranno  i contrasti,  i sot- 
terfugi, gl’  inconveniejiti,  che,  secondo  ogni  ])robabilità,  di  lì  a poco 
un’  altra  maggioranza  distruggerà  (^pudlo  che  aveva  votato  la  pi  ima. 

Ma  le  obbiezioni  clu'  si  affacciano  numerose  non  tolgono  im- 
portanza all’ a])p(dlo  del  nostro  anonimo.  E sem])r(‘  un  fatto  d’alta 
signifìc.azione  che  pi'esso  il  pojìolo  ove  si  ha  un  culto  per  1’  emn-gia, 
pel  successo,  pel  IìIumm)  (‘s])an(lersi  delle  forze  individuali,  s’  in- 
vochi, e non  dal  cam])()  socialista,  una  difesa  contro  gli  abusi 
dell’  individualismo  ; e che  nel  jiaese  ove  la  ricchezza,  agognata 
e ammirata,  ebbe  lo  sviluppo  esuberante  d’  una  ])ianta  dei  tropici 
qualche  voce  austera  si  levi  a ricordare  che  da  (piella  pianta  emana 
mi  sottili'  veleno  di  cui  le  nazioni  jiossono  anche  morire. 

Xon  inojiportuno  mi  parve  a ogni  modo  il  richiamar  1’  atten- 
zione su  qiK'sto  fiero  grido  di  rivolta  contro  il  predominio  dell’ ari- 
stocrazia del  danaro  che  aau  sostituendosi  a poco  a poco  a quella 
del  sangue,  (piasi  ad  ammonirci  (die  la  nostra  povera  umanità 
non  sa  gnarir(‘  d'  un  male  s(‘nza  iniermarsi  d'  un  altro. 


( Liroizìtde  le  bozze  ]>er  lo  slo/oipo  il  (/ionio  lo  noreinfn-e  UKHiJ 


